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Progetti in corso
OPERE E PROGRAMMI 
IN FASE DI STUDIO 
E DI REALIZZAZIONE 

Dalle diverse sezioni del Rapporto è emerso come
l’Amministrazione Comunale abbia in atto un pro-
cesso articolato di pianificazione della mobilità che
comporta strategie di breve, medio e lungo perio-
do che devono essere accompagnate da contestua-
li azioni sia di carattere politico che di carattere am-
ministrativo di grande rilevanza.
Il contesto pianificatorio in cui ci muoviamo, av-
viato già negli anni passati, si articola nella defini-
zione di obiettivi strategici di lungo periodo con il
Piano Urbano della Mobilità 2001-2010 e di bre-
ve-medio periodo con il Piano Urbano del Tr a ff i c o ,
i Piani Particolareggiati, il Programma Urbano dei
Parcheggi e il Programma Triennale dei Servizi di
Trasporto Pubblico.
Le strategie di intervento che l’Amministrazione
metterà in atto nel prossimo futuro riguardano nu-
merosi progetti.
Nello schema seguente si mostra la complessità di
opere e programmi in studio e in realizzazione così
da individuare, nell’orizzonte temporale dei pros-
simo triennio, le prospettive di sviluppo della mo-
bilità dell’area milanese.

Fonte: elaborazione Agenzia Mobilità e Ambiente.

Opere e programmi in fase di studio o di realizzazione a Milano
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Previsione di opere viabilistiche per il triennio
P re v i s i o n e O p e re

E n t ro il 2003 Ristrutturazione nodo di piazza Maggi

Viabilità di accesso al carc e re di Bollate – via Cristina di Belgioioso

P rolungamento della via Zurigo sino al confine comunale di Cusago

Sottopassi cintura ferroviaria sud

Completamento viabilità pire l l i - b i c o c c a

E n t ro il 2004 Collegamento tra v.le Enrico Fermi e via Graziano Imperatore

Connessione viabilistica Cascina Caimera Autostrada A7

Collegamento viabilistico Enna-Giord a n i

1° stralcio – 1^ fase ristrutturazione del nodo di C.na Gobba

Completamento svincolo tra la Tangenziale Est e la S.S. 415 Paullese

E n t ro il 2005 Corsia riservata linea circ o l a re 90-91: tronco ponte delle milizie a P.le Bre s c i a

Strada Interq u a r t i e re nord: tronco Gobba-Adriano

Penetrazione Paullese – lotto 4 – collegamento To ffetti - Ortomerc a t o

Penetrazione Paullese lotto 2

Viabilità di collegamento sistema fieristico Rho-Pero e Cascina Merlata

Fonte: Agenzia Mobilità e Ambiente.

Sviluppo della rete di Trasporto pubblico locale entro il 2006
Avvio dei lavori Entrata in eserc i z i o

M1 Rho-Fiera In costruzione 2 0 0 5

M2 Famagosta-Abbiategrasso In costruzione 2 0 0 4

M2 Famagosta-Assago-Milanofiori 2 0 0 3 2 0 0 6

M3 Zara-Maciachini In costruzione 2 0 0 3

M e t rotranvia Nord In costruzione 2 0 0 3

M e t rotranvia Sud In costruzione 2 0 0 3

M e t rotranvia Te s t i - B i c o c c a - P re c o t t o In costruzione 2 0 0 2 *

M e t rotranvia Milano-Cinisello Balsamo 2 0 0 3 2 0 0 5

Passante ferro v i a r i o - P.ta Vittoria raccordo Pioltello In costruzione 2 0 0 4

* Per la tratta Bicocca-Precotto, il completamento è previsto oltre il 2005.

Fonte: Agenzia Mobilità e Ambiente.

Sviluppo della rete di rasporto pubblico locale entro il 2010
Avvio dei lavori Entrata in eserc i z i o

M1 Sesto FS-Monza Bettola - In fase di definizione

M3 Maciachini-Comasina 2 0 0 2 2 0 0 7

M4 Linate-Lore n t e g g i o 2 0 0 4 In fase di definizione

M5 Garibaldi Fs-Ca’ Granda 2 0 0 3 2 0 0 8

M5 Ca’ Granda-Bignami- Monza Bettola - In fase di definizione

Passante Ferroviario raccordo Rogore d o In costruzione 2 0 0 6

Cintura ferroviaria sud e nuove stazioni di Tibaldi e Romolo In costruzione In fase di definizione

Fonte: Agenzia Mobilità e Ambiente.

Il tema della sosta si articola tra l’estensione della
regolamentazione fino alla cerchia filoviaria e la
contestuale realizzazione delle previsioni del Pup in
merito alla sosta residenziale e pubblica di inter-
scambio e a rotazione.
In ambito viabilistico i cantieri di maggiore rilievo
per il prossimo triennio riguardano sia opere di com-
pletamento che nuove infrastrutture.
Inoltre si sta progettando la segnaletica di indiriz-
zamento ai parcheggi a messaggio variabile coor-
dinata da centrale operativa e, nell’ambito del pia-
no particolareggiato della zona 1, sono programmati
interventi di riqualificazione dei “loop” entro i
Bastioni e interventi di fluidificazione della circo-
lazione sulla cerchia stessa (corsie e intersezioni).
Il programma di centralizzazione semaforica avan-
za secondo il progetto che prevede tutte le fasi rea-
lizzate entro il 2004.
I prolungamenti delle metropolitane 1, 2 e 3, le nuo-
ve metropolitane 4 e 5, le metrotranvie e il Passante
Ferroviario costituiscono un punto nodale della stra-
tegia di incremento dell’offerta di trasporto pub-
blico finalizzata al trasferimento modale.
Gli studi sul road pricing e sul park pricing esteso ai
residenti costituiscono le prospettive di più lungo pe-
riodo così da essere applicate a una realtà urbana già
profondamente mutata nell’uso della rete stradale a
fronte del complesso di interventi già in atto.
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PROGRAMMA
URBANO
DEI PARCHEGGI

Il Programma urbano dei parcheggi (Pup) con le
sue previsioni mirate alla realizzazione di nuovi par-
cheggi, si integra con gli altri strumenti di pianifi-
cazione in ambito trasportistico in quanto promuo-
ve l’attuazione di una nuova e più efficace disciplina
della sosta.
Elaborato dal Centro Studi Pim su incarico del
Comune di Milano, il programma urbano dei par-
cheggi integra la realizzazione di nuovi parcheggi
con l’attuazione di una nuova e più efficace disci-
plina della sosta in sede stradale.
Obbiettivo primario è l’eliminazione del maggior
numero possibile di autovetture dalle sedi stradali
e dai marciapiedi, recuperando spazi al trasporto
pubblico, alla circolazione veicolare, alla mobilità
pedonale e ciclabile.
I posti in strutture di parcheggio di proprietà co-
munale sono suddivisi in base alle loro funzioni pre-
valenti: parcheggi di interscambio, parcheggi di cor-
rispondenza, parcheggi per i grandi servizi,
parcheggi inclusi in programmi complessi.
Parcheggi di interscambio: sono i parcheggi della
corona esterna che tendono a offrire alle provenienze
da fuori Milano la possibilità di attestamento (me-
tropolitane e linee di forza) per recarsi nelle desti-
nazioni interne alla città; rispetto al precedente Pup
sono stati realizzati il parcheggio superficiale di
Ripamonti/Ferrari e il parcheggio multipiano in ele-
vazione di San Donato.
Parcheggi di corrispondenza: sono strutture inter-
ne alla corona dei parcheggi di interscambio atte
a favorire lo stazionamento di mezzi privati pres-
so le principali stazioni ferroviarie e metropoli-
tane; è stato recentemente ultimato il parcheggio
di San Leonardo in corrispondenza con la linea
metropolitana 1.

Parcheggi per i grandi servizi: strutture che off r o-
no possibilità di sosta a rotazione per flussi con de-
stinazione locale o per sosta nelle ore notturne per
le auto dei residenti; sono posizionati nelle vici-
nanze di attrattori quali parchi centrali, cine-tea-
tri,fiera, ospedali,università e ortomercato.
Parcheggi inclusi in programmi complessi: conte-
nuti nei grandi progetti di intervento quali pro-
grammi di riqualificazione urbana, programmi in-
tegrati d’intervento e piani particolareggiati.
Per la dotazione di parcheggi pubblici, nella tipo-
logia “Parcheggi a servizio delle funzioni terziarie
e per lo spettacolo” si prevede la realizzazione in
Project Financing di oltre 6.500 posti auto.

Per la quota residenziale l’aggiornamento 2002 del
Pup ha confermato l’importante ruolo della rea-
lizzazione in sottosuolo di un consistente numero
di parcheggi per residenti finalizzati a migliorare la
circolazione dei mezzi pubblici e privati lungo le li-
nee di forza e gli assi di scorrimento e, contempo-
raneamente, a migliorare la fruibilità e vivibilità del-
la città, restituendo all’uso pedonale e riqualificando
le aree in superficie.
Si riportano, inoltre, le quantità di stalli per residenti
suddivise per zona di decentramento, in strutture
esistenti e inserite nei bandi ’85, ’98 e 2000, (par-
cheggi assegnati) e viene indicata la quota di stalli
per residenti riservate nei parcheggi pubblici.

Dotazione di parcheggi pubblici
T i p o l o g i a e s i s t e n t i p revisti

P a rcheggi di interscambio/corrispondenza con le linee di forza del trasporto pubblico 1 3 . 9 4 5 1 2 . 6 6 5

P a rcheggi per i grandi servizi 3 . 3 0 0 8 . 5 0 0

P a rcheggi pubblici inclusi in programmi complessi 1 . 7 7 0 7 . 8 3 0

P a rcheggi pubblici a servizio delle aree centrali, degli assi commerciali,

delle funzioni terziarie e per lo spettacolo 5 . 3 0 7 1 0 . 8 3 0

T O TA L E 2 4 . 3 2 2 3 9 . 8 2 5

Fonte: Programma Urbano Parcheggi - Base dati Aggiornamento 2003.

Stalli in struttura per residenti per zona di decentramento 
Zona P a rcheggi esistenti P a rcheggi assegnati Quota in parcheggi pubblici

1 3 . 7 3 3 1 . 8 8 5 1 . 6 7 0

2 2 2 6 2 . 5 0 0 1 6 5

3 6 3 1 3 . 1 5 0 2 5 5

4 - 2 . 5 9 5 1 8 0

5 3 4 0 2 . 1 1 0 6 5 0

6 - 3 . 0 0 5 -

7 3 2 0 4 . 1 8 5 1 5 0

8 1 . 7 2 6 2 . 6 6 0 -

9 - 2 . 8 7 5 5 0

To t a l e 6 . 9 7 6 2 4 . 9 6 5 3 . 1 2 0

Fonte: Programma Urbano Parcheggi – Base dati Aggiornamento 2003.



ESTENSIONE
REGOLAMENTAZIONE
DELLA SOSTA

Il fenomeno della sosta dei veicoli in ogni sede stra-
dale ha assunto ormai proporzioni tali da rendere
necessari provvedimenti capaci di incidere sui mo-
delli comportamentali consolidati dell’utenza.
Per favorire una circolazione più scorrevole e per
un equilibrato uso degli spazi cittadini, occorre agi-
re sia attraverso la riduzione del traffico, sia con il
recupero di tutti gli spazi utili alla circolazione sul-
la rete principale. Tra i provvedimenti necessari, di
particolare rilevanza, è l’estensione della regola-
mentazione della sosta su strada.
La sosta non solo non è un momento passivo del-
la circolazione, ma la sua disciplina costituisce uno
strumento tra i più efficaci per incidere sulla cir-
colazione e razionalizzarla.
L’art. 7 del Codice della strada prevede che i comu-
ni abbianofacoltà di istituire conattoamministrativo
spazi per la sosta a pagamento e di riservare spazi di
sosta ai veicoli privati dei soli residenti di una deter-
minata zona, a titolo gratuito od oneroso.
Limita però l’esercizio di quest’ultima facoltà a de-
terminate zone appositamente individuate e preci-
samente alle:

■ Zone a Tr a ffico Limitato;

■ Zone “A” (Centro Storico) definite dal
D e c reto del Ministero dei Lavori Pubblici, 2
aprile 1968, n.1444;

■ Zone di Part i c o l a re Rilevanza Urbanistica,
o p p o rtunamente individuate e delimitate,
nelle quali sussistano esigenze e condizioni
p a rticolari di traff i c o .

Il Comune di Milano, oltre agli ambiti individuati
come Centri Storici (Zone A) ha individuato le
Zone di Particolare Rilevanza Urbanistica, indi-
viduate con la delibera di G.C. n. 2448 del 22 set-
tembre 2000, nelle quali è applicabile la riserva
di spazi destinati ai residenti, salvaguardando le
esigenze della sosta operativa necessaria nelle
aree a pagamento.

Oltre la Zona Fiera, già deliberata da un apposito
provvedimento, tali aree riguardano:

■ l’intera area compresa entro la circ o n v a l l a-
zione filoviaria (ha 3.162);

■ l ’ a rea di Città Studi (ha 11 0 , 6 ) ;
■ l ’ a rea di San Siro (ha 533,4);
■ l ’ a rea di Bicocca (ha 69,2);
■ l ’ a rea del nuovo Politecnico di Bovisa (ha

11 0 , 6 ) ;
■ gli ambiti circostanti le stazioni della me-

tropolitana di viale Monza (ha199,6) e di
Corso Lodi (ha 68).

I risultati ottenuti con l’estensione della regola-
mentazione della sosta entro i Bastioni, dimostra-
no che si rende necessario estendere, progressiva-
mente, a tutte le aree di rilevanza urbanistica la
regolamentazione della sosta, individuando spazi
destinati ai residenti e spazi per la sosta operativa,
a pagamento e con limiti temporali, ottenendo l’ef-
fetto di eliminare progressivamente la sosta di lun-
go periodo, dei non residenti, in sede stradale.
Nel contempo, la ridotta disponibilità di spazi per la
sosta operativa,è compensata da una maggiore “pro-
duttività” degli stalli, dipendente dalla maggiore tur-
nazione garantita dal pagamento di una tariff a .
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Zone di Particolare rilevanza urbanistica

Fonte: elaborazione Agenzia Mobilità e Ambiente



Si producono così due eff e t t i :

■ la sosta di lunga durata (dovuta sia ai non re-
sidenti, sia ai residenti che si spostano all’in-
terno della città), si indirizzerà verso le au-
torimesse e i parcheggi fuori sede stradale
(orientativamente parcheggi d’interscambio
p e r i non residenti e parcheggi di corrispon-
denza per i residenti che si spostano);

■ i residenti tenderanno sempre più a non uti-
l i z z a re la propria autovettura per gli sposta-
menti interni a Milano privilegiandol’usodel
mezzopubblicooltre l’attuale soglia del 48 per
centoe verso il traguardodel 60percento, po-
sto come obiettivo decennale dal Pum.

L’estensione della regolamentazione in aree a for-
te domanda di sosta notturna come la corona com-
presa tra i Bastioni e la cerchia Filoviaria, necessità
però di una maggiore attenzione alla ricerca di di-
sponibilità di posti auto per residenti.
Nelle fasi operative, quindi, è necessario che si pro-
ceda attraverso il recupero di tutta la sosta disponi-
bile sia attraverso la regolarizzazione di alcuni am-
biti oggi comunque tollerati ma di fatto irregolari,
sia attraverso un recupero di sosta in carreggiata
lungo assi classificabili quali strade parcheggio.
Una nuova concezione della regolamentazione è
inoltre necessaria al fine di riequilibrare i deficit del-
le diverse aree.

È opportuno verificare la possibilità di consentire
la sosta notturna in un ambito anche ai residenti di
ambiti contigui, riducendo l’estensione degli am-
biti o individuando fasce di sovrapposizione, così
da ridurre la tensione nelle fasce di confine.

Rapporto annuale 2002 sulla mobilità urbana 107

Progetto di estensione della regolamentazione della sosta (Bastioni - cerchia filoviaria)

Fonte: elaborazione Agenzia Mobilità e Ambiente



PROGETTAZIONE
ESECUTIVA
ISOLE AMBIENTALI

Il Comune di Milano ha concluso nel corso del 2002
la progettazione preliminare delle prime dieci iso-
le ambientali.
Per quattro di queste isole, Brera Garibaldi, San
Siro, Alberti, Farini Maciachini, negli ultimi mesi
del 2002 è stata avviata la progettazione esecutiva.
Alla progettazione esecutiva, cui è affidato il com-
pito di individuare le priorità di attuazione, seguirà
la realizzazione di quanto potrà essere realizzato at-
traverso l’impiego del finanziamento ministeriale
cui si aggiungeranno eventuali altre quote reperi-
bili all’interno del bilancio comunale.
L’agenzia Mobilità e Ambiente è stata incarica-
ta del coordinamento della attività di progetta-
zione affidata ai Settori comunali che nella fase
di progettazione preliminare hanno fatto parte del-
la Commissione Isole A m b i e n t a l i .
Sempre all’interno di questa fase l’Amministrazione
Comunale ha dato priorità anche ad altri interven-
ti che, nella logica della salvaguardia ambientale,
danno il primo segno della protezione dei quartie-
ri dal traffico veicolare.

All’interno del Progetto Periferie si è sviluppato il
recupero di un tratto della via Padova, via Bambaia
e il ridisegno della via dei Transiti, strade che fan-
no parte dell’Isola ambientale Padova Leoncavallo.
Questi interventi anche se strutturati per fasi di at-
tuazione, si inseriscono comunque all’interno di un
disegno complessivo definito dallo studio prelimi-
n a r e .

Brera Garibaldi
Per quanto riguarda l’isola ambientale Brera
Garibaldi parte delle lavorazioni previste sono già
in fase di attuazione e comprendono specificamen-
te il corso Garibaldi, i progetti esecutivi sono stati
redatti dal Settore Arredo Urbano.
Per quanto invece interessa questa fase di proget-
tazione definitiva si completeranno le opere pre-
viste nello studio preliminare e più specificamen-
te l’attestamento della via Volta in Largo la Foppa.
La progettazione sarà anche in questo caso curata
direttamente dal settoreArredo Urbano, dando com-
pimento a un insieme di opere che definiranno il
primo passo verso la costruzione dell’isola am-
bientale nella sua interezza.

San Siro
Nel caso dell’Isola ambientale San Siro gli inter-
venti individuati in questa prima fase interesse-
ranno la protezione del quartiere a sud di viale
Caprilli .
Il quartiere è prevalentemente residenziale, con una
discreta presenza di terziario, localizzato nella par-
te sud in via Alerami, Odescalchi e via
S a n t ’ A q u i l i n o .
Uno dei principali disagi emersi, non solo per que-
sto quartiere, ma in generale sull’area di studio, è
causato dalla congestione della rete stradale in oc-
casione degli eventi sportivi.
Lo studio preliminare indicava già come possibile
soluzione la trasformazione delle strade interne al
quartiere come locali residenziali, con interventi
che limitassero sia il traffico di attraversamento sia
il traffico di stazionamento non residente nel quar-
tiere. Queste soluzioni si attuavano attraverso la rea-
lizzazione di strade chiuse, ingressi controllati at-
traverso l’uso di tecnologie innovative (pilomat ,
telecamere ecc).
Sposando completamente la logica descritta dallo
studio preliminare, gli interventi previsti nella fase
definitiva per l’attuazione di questa prima parte del-
l’isola ambientale, interesseranno la rete stradale con
interventi puntuali, inoltre saranno previste istalla-
zioni di più pilomat al fine di garantire un uso esclu-
sivamente locale durante tutto l’arco della settima-
na.Aprescindere dalle manifestazioni sportive.
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Vista prospettica della

sistemazione prevista per

largo La Foppa, nell’Isola

ambientale Brera-Garibaldi.

Le prime 10 Isole ambientali
B re r a - G a r i b a l d i ambito urbano compreso tra i Bastioni

di Porta Nuova, corso di Porta Nuova, via Fatebenefratelli,

F o ro Buonaparte e Bastioni di Porta Vo l t a .

M i s s o r i - To r i n oambitotra via Torino, via Mazzini, via De Amicis.

Darsena-piazza XXIV Maggio tra corso Italia, corso Genova

e via De Amicis.

M o n z a - L e o n c a v a l l o tra piazzale Loreto, viale Monza

e via Leoncavallo.

Corso XXII Marzo-corso Lodi tra corso Lodi, viale Umbria,

corso XXII Marzo e viale Monte Nero .

Piazza Caduti del Lavoro tra via Tabacchi, via Castelbarco,

viale Cermenate e via Pezzotti;.

Piazza Tr i p o l i tra piazza Piemonte, via Elba, viale Misurata

e via Sard e g n a .

San Siro tra via Natta, via Salmoiraghi, viale Elia, viale Migliara,

via Monreale, via Harar, via Pinerolo e via Montale.

Alberti tra via Signorini, corso Sempione, via Arona, via

Gattamelata e viale Te o d o r i c o .

F a r i n i - M a c i a c h i n i ambito urbano compreso tra via Populonia,

via Lario, piazza Segrino, via Bassi, via Valtellina, viale Jenner e

via Va l a s s i n a .



Farini Maciachini
La progettazione definitiva dell’Isola ambientale
Farini Maciachini in questa prima fase interesserà
come primo intervento il ridisegno dell’innesto del-
la via Valtellina sul Ponte di via Carlo Farini, con
conseguente disegno delle immissioni su via Bassi
e via Farini. Questo primo intervento individuato
oltre ad assicurare una maggiore fluidificazione dei
veicoli da e per via Valtellina, che nella strategia di
riassetto delle reti dovrà svolgere un ruolo di stra-
da principale, definisce in modo chiaro il ruolo as-
segnato alla via Farini, destinata al trasporto pub-
blico e al traffico prevalentemente locale,
caratterizzandosi come strada pedonale.
L’intervento si inserisce nella logica descritta dallo
studio preliminare dell’isola ambientale, dove si
evince la scelta di rafforzare l’asse commerciale di
via Farini attraverso interventi che salvaguardino
l’uso pedonale e il traffico locale, e potenziare come
asse di scorrimento la parallela via Va l t e l l i n a .
Comunque la funzione di asse di primo livello per
via Farini non viene meno ma si specializza al solo
trasporto pubblico, la cui rete, nell’ipotesi di isola
ambientale, non subisce nessun cambiamento.

A l b e r t i
Gli interventi oggetto della fase definitiva saranno
localizzati sulla via Alberti che già da tempo rien-
tra nei programmi dell’Amministrazione Comunale.
Il suo recupero può avvenire anche con costi con-
tenuti e, in questa prima fase, si cercherà di realiz-
zare subito quegli interventi che determineranno
il futuro assetto non solo della viaAlberti ma dei re-
stanti spazi dell’isola ambientale.
La sistemazione della via comprende il ridisegno
complessivo della sezione stradale, attraverso l’e-
liminazione del salto di quota marciapiede carreg-
giata, l’inserimento all’interno della strada di ele-
menti fisici (panchine e alberature) come funzione
di dissuasori di traffico, e la localizzazione dei par-
cheggi, in modo sfalsato al fine di costituire un per-
corso veicolare tortuoso.

Prevalentemente a uso esclusivo dei residenti, la via
è pensata come una strada pedonale e, come tale,
trattata nella scelta progettuale, dove l’auto e vista
in secondo ordine rispetto al pedone.
Il progetto Preliminare di via Padova tratto inizia-
le, via Bambaia e via dei Transiti si è avvalso del-
lo studio di fattibilità dell’Isola ambientale Monza-
Leoncavallo. Gli interventi previsti nel progetto
preliminare costituiscono la prima fase di attuazio-
ne della futura Isola ambientale Monza-Leoncavallo.
Le soluzioni proposte nel progetto preliminare cer-
cano di rispondere, anche se con interventi diversi
rispetto a quelli prospettati all’interno dello studio
di fattibilità dell’Isola ambientale, a una domanda
sempre crescente di salvaguardia della mobilità pe-
donale e l’organizzazione e protezione del traff i c o
in aree residenziali.
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Veduta dell’area interessata

dai primi interventi 

di realizzazione dell’Isola

ambientale Farini-

Maciachini (foto Stefano

Topuntoli).

In alto, particolare

dell’intervento previsto

nel quartiere a sud di viale

Caprilli, nell’Isola

ambientale San Siro.

Particolari dell’intervento 

di sistemazione di via Leon

Battista Alberti.



TERZA FASE
DELLA CENTRALIZZAZIONE 
SEMAFORICA

L’attuazione del sistema di monitoraggio, control-
lo e gestione del traffico, proseguirà nei prossimi
a n n i .
Nelle tabelle seguenti si articolano, in maniera sche-
matica, la terza e quarta fase, previste dal progetto
in quanto si è già dato conto della prima, già rea-
lizzata, e della seconda, in fase di realizzazione.
La terza e la quarta fase sono previste ultimate per
il 2003 e il 2004.

Inoltre è previsto:

■ sistema centralizzato di video re g i s t r a z i o n e
digitale dell’immagini video provenienti dal-
le postazioni di telesorveglianza;

■ realizzazione della nuova rete radio della
Polizia Municipale, basata su sistemi di tra-
smissione digitale ad alta velocità per fonia e
dati, dotata di accesso alle banche dati dire t-
tamente da stazioni mobili e autolocalizza-
zione delle auto pattuglie;

■ completamento della piattaforma informa-
tica integrata al Centro di Controllo per l a
gestione, l’elaborazione e la distribuzione del-
le informazioni sul traffico e sulla mobilità
u r b a n a ;

■ estensione della rete di telecomunicazioni ad
alta velocità con dorsali ad anello in fibra ot-
tica per la trasmissione integrata di dati e im-
magini video;

■ adeguamento della piattaforma integrata al
C e n t ro di Contro l l o .
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Terza fase attuativa del progetto di Controllo e gestione del traffico
(aree centrostorico-Maciachini, Lodi, Napoli, in corso di realizzazione)

Q u a n t i t à Tipo intervento

1 3 6 regolatori semaforici centralizzati

6 6 intersezioni semaforiche equipaggiate per la sperimentazione del sistema di pre f e renziamento

dei mezzi pubblici

3 postazioni sperimentali di rilevamento infrazioni

3 0 postazioni per il controllo agli accessi delle corsie riservate

2 postazioni sperimentali di rilevamento infrazioni velocità

7 3 postazioni di telesorveglianza e di rilevamento dati traffico mediante l’elaborazioni delle immagini video

( s p i re virtuali)

1 7 pannelli a messaggio variabile

3 2 sensori (spire induttive) per il rilevamento dati traffico

3 0 . 0 0 0 metri di cavidotti

Fonte: Comune di Milano.

Quarta fase attuativa del progetto di Controllo e gestione del traffico
(area Navigli - Bastioni e principali assi di penetrazione, in corso di realizzazione)

Q u a n t i t à Tipo intervento

2 0 4 regolatori semaforici centralizzati

5 0 intersezioni semaforiche equipaggiate per la sperimentazione del sistema di pre f e renziamento

dei mezzi pubblici

1 5 postazioni sperimentali di rilevamento infrazioni

6 0 postazioni di telesorveglianza e di rilevamento dati traffico mediante l’elaborazioni delle immagini video

( s p i re virtuali)

2 0 pannelli a messaggio variabile

4 1 sensori (spire induttive) per il rilevamento dati traffico

2 0 . 0 0 0 metri di cavidotti

Fonte: Comune di Milano.
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PROGETTI ESAMINATI
DAL COMITATO
INTERSETTORIALE

La Conferenza dei Servizi permanente si concre-
tizza col Comitato Intersettoriale per la Mobilità e
l’Ambiente, costituito nell’ambito della Direzione
Centrale Ambiente e Mobilità, come momento di
riferimento, di analisi, di confronto delle attività
di pianificazione e di progettazione di tutti i Settori
della Direzione Centrale, di quelli di altre Direzioni
e di Aziende pubbliche ed Enti che presiedano lo
sviluppo, la progettazione e la trasformazione del
territorio cittadino.
Il Comitato Intersettoriale ha uno spiccato caratte-
re operativo: la sua finalità è la verifica delle con-
gruenze temporali e spaziali degli interventi opera-
tivi e il coordinamento delle attività sinergiche
operate dai diversi settori tecnici in materia di ur-
banistica, trasporto pubblico , viabilità, parcheggi,
qualità dell’aria, rumore.
Il compito dell’Agenzia Mobilità eAmbiente è per
conto della Direzione CentraleAmbiente e Mobilità
del Comune di Milano di eff e t t u a r e :

■ il coordinamento delle diff e renti attività;

■ la raccolta e il vaglio degli argomenti da por-
re all’ordine del giorno;

■ la verbalizzazione degli interventi;

■ lo svolgimento delle attività di segreteria tec-
n i c a .

Inoltre l’Agenzia può portare il proprio contributo in
quanto attore attivo del processo di pianificazione.

Il confronto delle rispettive attività, sviluppate di-
rettamente o mediante incarichi professionali, tra
tutti i Settori comunali garantisce e assicura, nel-
l’ambito del Comitato, una inequivocabile defini-
zione delle competenze e l’immediata soluzione di
eventuali conflitti di competenza, l’istantanea per-
cezione dell’esigenza di eventuali approfondimen-
ti specifici, la ripartizione di ruoli in progetti com-
plessi che sovente vengono ripresentati in più sedute
per la loro messa a punto e la definitiva approva-
z i o n e .
Nel comitato intersettoriale, nel corso del 2002, sono
stati esaminati numerosi progetti e svolte molte
a t t i v i t à .

Progetti in corso112
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9 gennaio A g g i o rnamento progetto nuovi capilinea tranviari Castello – Luca Beltrami.

A cura di AT M .

9 gennaio Regolamentazione della sosta al fine di ridurre gli incagli dei mezzi pubblici in

viale Gorizia; via Lazzaretto; viale Umbria (trattoT. Livio– Comelico); via Messina;

p.zzale Bacone. A cura di AT M .

23 gennaio Rapporti tra la collocazione delle funzioni commerciali – infrastrutturali

e gli spazi di sosta per i veicoli. Esigenze della pianificazione urbanistica e della

m o b i l i t à .

6 febbraio A g g i o rnamento progetto nuovi capilinea tranviari Castello – Luca Beltrami.

Nuova proposta della P.M. Settore Tr a ffico e Vi a b i l i t à .

6 febbraio A rea pedonale di Corso Garibaldi - Stato attuale della pro g e t t a z i o n e .

S e t t o re Strade Parcheggi e Segnaletica.

6 febbraio FIAB – Federazione Italiana Amici della Bicicletta.

Informazioni e proposte sulla mobilità ciclistica.

6 febbraio Strada di collegamento tra tangenzialina e via Cilea a Molino Dorino.

A cura della MM S p a .

13 febbraio Studio di impatto ambientale relativo al progetto di “Raddoppio della ferro v i a

Milano-Mortara”. Illustrerà il progetto l’Ing. Segrini di Italfer.

20 febbraio Relazione sul progetto di Italferr di verifica di impatto ambientale relativo

al progetto di “Raddoppio della ferrovia Milano-Mortara”.

A cura dei Settori Comunali.

20 febbraio Sistemazione via Luca Beltrami - nuova collocazione binari tranviari.

A cura di AT M .

20 febbraio Illustrazionedei progetti di sistemazionesuperficialedare a l i z z a recon le rimanenze

dei corrispettivi di concessione dei parcheggi per residenti Piano 1985 – Prime

P roposte. A cura di Settore Strade, Parcheggi e Segnaletica

20 febbraio Sistema parcheggi Baravalle – Unificazione degli interventi.

A cura del Settore Parchi e Giard i n i

27 febbraio Piazza Luigi di Savoia – Grandi Stazioni – progetto definitivo.

Illustra l’arch Gianpaolo Migliorini di Grandi Stazioni Spa.

27 febbraio Raddoppio linea Milano – Mortara – lettura e conferma osservazioni.

A cura dell’ing. Lucilio Cogato del Settore Strade, Parcheggi e Segnaletica.

27 febbraio Risposta dell’Agenzia Mobilità e Ambiente alle proposte A.T.M. per i capilinea

tranviari di piazza Castello.

27 febbraio P rovvedimenti atti a ridurre gli incagli alle linee tranviarie ATM:

via Aporti modificato; via Spadari modificato; via Sanzio con pre v e n t i v o ;

via Custodi (nuova località).

27 febbraio Modifica assetto di piazzale Aquileia in vista della realizzazione di un parcheggio

sotterraneo. A cura di A.T. M .

6 marzo Rapporti tra la collocazione delle funzioni commerciali – infrastrutturali

e gli spazi di sosta per i veicoli. Esigenze della pianificazione urbanistica e della

m o b i l i t à .

20 marzo Nuova viabilità intercomunale di collegamento tra il comune di Rozzano e

il comune di Milano. A cura del Settore Strade Parcheggi e Segnaletiche

Sono invitati: il Comune di Rozzano (arch. Ambrogio Baldi), il responsabile del

p rocedimento del Depuratore Milano Sud (ing. Mauro Giacomini).

20 marzo Rifacimento filari alberati di Via San Vi t t o re .

A cura del Settore Parchi e Giardini – arch. Pietro Montrasi.

10 aprile Viale Zola – Verifica progetto di adeguamento viabilistico e conseguente

analisi dei cambiamenti dei flussi di traffico. Settore Parchi e Giard i n i .

10 aprile Via San Vi t t o re – Rifacimento filari alberati. Settore Parchi e Giard i n i .

24 aprile Documento di coordinamento progettuale unitario FERRARI – RIPA M O N T I .

D i rezione P.I.I.

24 aprile P.I.I. - Via Palanzone, 12.

D i rezione P.I.I.

24 aprile P.le Oberdan – Progetto di riordino. Esame impianto viabilistico.

P.M. – Settore Tr a ffico e Vi a b i l i t à

24 aprile Informativa di M.M. su viabilità di accesso e sistemazione superficiale

dei parcheggi: Luigi di Savoia – FS/M2/M3; Abbiategrasso –M2;

Lambrate – FS/M2 (Piazza Monte Ti t a n o ) .

8 maggio Scivolo per disabili al servizio della Stazione M.M. - Fermata Cre s c e n z a g o

S e t t o re Manutenzione - Ing. Di Martino

8 maggio P.zza Castello - Adeguamento dell'intersezione con la nuova sistemazione

della via Luca Beltrami. Agenzia Mobilità Ambiente

15 maggio C o n f rontoecoordinamentodelle pianificazioni inattonell’area Ferrari-Ripamonti-

Antonini. Sarannopresenti i Settori:Direzionedi ProgettoP.I.I., SettorePianificazione

e Progettazione Urbana, Settore Tr a ffico e Viabilità, Settore Strade Segnaletica

e Parcheggi, Ufficio Mobilità ciclabile, AT M .

22 maggio P resentazione del documento: “Variante alle norme tecniche di attuazione

per la parte riguardante le norme relative alla mobilità, ai parcheggi

e ai distributori.” All’elaborazione del testo presentato hanno contribuito tecnici

e dirigenti dei Settori: Autorizzazioni Commerciali; Urbanistica; Pianificazione e

P rogettazione Urbana; Concessioni e Autorizzazioni Edilizie; Direzione Progetto

StralcioEdiliziaPrivata; Trasporti e Mobilità; con il coordinamentodell’arch. Oggioni

D i re t t o re della Direzione Progetto Pianificazione Strategica.

5 giugno P resentazione del progetto: “Nuova viabilità prevista nell’ambito del piano

p a r t i c o l a reggiato di Cascina Merlata”. Settore Strade Parcheggi e Segnaletica –

Sezione Studi e Pro g e t t i

5 giugno Illustrazione dello studio“L’ i n t roduzione del Road Pricing a Milano”.

A cura di Gian Paolo Corda e Stefano Riazzola

13 giugno Master Plan per i Navigli Milanesi. Mobilità, sosta, piani e programmi di

intervento, arredo urbano e quant’altro di interesse nelle zone dei Navigli:

Grande, Pavese, Martesana e Darsena. A cura del Centro Studi PIM.

26 giugno P rogetto di riqualificazione di corso Como; Progetto di riqualificazione di corso

Garibaldi (tratto nord). A cura del Settore Arredo Urbano

26 giugno P a r t e r re viale Abruzzi e viale dei Mille. Ristrutturazione a parcheggio

A cura del Settore Trasporti e Mobilità.

3 luglio Sistemazione stradale conseguente al Progetto di riqualificazione di corso

Como – corso Garibaldi. La riunione che avrà carattere eminentemente tecnico,

dovrà aff ro n t a re il problema del raccordo viabilistico tra corso Como e

via De Tocqueville e p.zza XXV Aprile e tra corso Garibaldi, p.zza XXV Aprile,

via Volta e via della Moscova.

10 luglio Richiesta apertura Grande Struttura di Vendita in via Ornato – via Regno Italico.

Verifica problematiche di ordine viabilistico. A cura dei Settori: Pianificazione e

P rogettazione Urbana, Pianificazione Strategica, Concessioni e Autorizzazioni

Edilizie, Autorizzazioni Commerciali, Tr a ffico e Vi a b i l i t à .

10 luglio Allargamento della via Sant’Arialdo.

A cura del Settore Strade Parcheggi e Segnaletica.

10 luglio Itinerario di collegamento tra viale Faenza – via Buccinasco.

A cura del Settore Strade Parcheggi e Segnaletica.

17 luglio Esame nuovo progetto pre l i m i n a re del parcheggio sotterraneo di piazza Luigi

di Savoia; Nuovo progetto pre l i m i n a re del parcheggio di interscambio di piazza

Abbiategrasso; Progetto pre l i m i n a re della nuova localizzazione del parcheggio

sotterraneo Castello – Paleocapa.

Progetti esaminati nel 2002 dal Comitato intersettoriale Mobilità e Ambiente
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A cura di MM Spa (ing. Salvatore Crapanzano).

4 settembre P resentazione bozza di progetto pre l i m i n a re per allargamento, ristrutturazione

e relativasede tranviaria di via Ripamonti, davia Selvanescoal confine comunale.

Relaziona l’ing. Cogato del Settore Strade, Parcheggi e Segnaletiche.

4 settembre P resentazione del progetto di riqualificazione del tratto sud di corso Garibaldi,

a cura del Settore Arredo Urbano, (progettazione affidata MM Spa).

Relaziona l’ing. Recalcati (MM S a p a ) .

18 settembre Redazione del progetto esecutivo denominato“Sistema Baravalle” - area

d’intervento parco Baravalle, scuola materna di via Gian Bologna, p.zza

Bibbiena, via Tabacchi e p.zza Tito Caro. Relaziona l’arch. Rossi del Settore Parchi

e Giardini. I settori interessati sono pregati di pro d u r re in sede di riunione tutta

la documentazione/progetti in loro possesso al fine di forn i re al re l a t o re

la massima certezza di informazione.

18 settembre M e t rotranvia sud – tratta di Teulliè – corsia pre f e renziale ed eventuale

telecamera di controllo. Relaziona il geom. Longo della Divisione Tr a ff i c o .

18 settembre P a rcheggi di: Castello/Paleocapa – Castello/Lanza – p.zza Abbiategrasso – p.zza

Luigi di Savoia. Relaziona l’ing. Recalcati (MM Spa).

2 ottobre Valutazioni e soluzione delle problematiche dovute al passaggio del tram n. 12

in p.le Martini ogni mercoledì in occasione del merc a t o .

Mozione del gruppo consiliare Forza Italia.

2 ottobre Attestamento ovest della linea M4 e localizzazione del deposito.

Relazionano l‘arch. Garbagna di MM e l’arch. Oggioni del Settore Urbanistica.

2 ottobre P rogetto di Riqualificazione di piazza Sant’Eustorgio e via S. Cro c e .

Relazionano l’arch. Geraci e l’arch. Silvia Volpi del Settore Arredo Urbano.

2 ottobre P a rcheggio della Stazione ferroviaria di P.ta Garibaldi – p.zza Freud.

U fficio Parcheggi del Settore T. M .

16 ottobre P a rcheggio a pagamento presso la Stazione ferroviaria di P.ta Garibaldi – p.zza

F reud. Progetto di Metropark – FS. (argomento non discusso nella riunione

del 2 ottobre2002). Ufficio Parcheggi del Settore T. M .

16 ottobre Informazione sulla Relazione sullo stato dell’ambiente di Milano.

P resenta il dott. Bruno Villavecchia dell’Agenzia Milanese Mobilità e Ambiente

16 ottobre P rolungamento ad ovest della linea M4 oltre la localizzazione del deposito.

Relazionano l‘arch. Garbagna di MM Spa.

16 ottobre L’Associazione Lions Clubs a conclusione di tre progetti del programma

“I Lions per la città”: mappa planimetrica in bronzo del centro storico di Milano;

semafori di attraversamento con avvisatori acustici a tutti gli accessi dell’area

pedonale del centro storico; rilievo delle barriere architettoniche pubbliche,

a livello suolo, nel centro storico di Milano.

30 ottobre Intervento dell’Associazione Lions Clubs a conclusione di tre progetti

del programma “I Lions per la città” a favore di tutti i cittadini, con particolare

attenzione alle categorie più deboli, disabili e disagiate.

Vengonopresentate: mappaplanimetrica inbronzodel centro storicodi Milano;

semafori di attraversamento con avvisatori acustici a tutti gli accessi dell’area

pedonale del centro storico; rilievo delle barriere architettoniche pubbliche,

a livello suolo, nel centro storico di Milano.

Data l’importanzadell’argomentoèrichiesta lapresenzadei Settori: ArredoUrbano,

Strade Parcheggi e Segnaletica, Manutenzione Strade, Parchi e Giardini, AT M .

30 ottobre Viale Zolà – progetto di pedonalizzazione di viale Alemagna e ridisegno della via

Zolà. Richiesta del Settore Parchi e Giardini di verifica di fattibilità dell’intervento

e di miglioramento delle condizioni di traffico.

30 ottobre Stazione di PortaGenova –deliberan. 81del 23/4/2002del CdZ 6– Propostaper

un’ipotesi di progetto. Illustra l’arch Simonetti l’ipotesi sviluppata dalla Direzione

di Pro g e t t o .

13 novembre “ P ro g e t t a re e sperimentare spazi urbani ad alto livello di comfort termico”

Nel progetto di riqualificazione di uno spazio pubblico o semipubblico (piazza,

strada, corte scolastica ecc..), oltre alle esigenze e ai requisiti convenzionali

relativi alla sicurezza, all'accessibilità, alla manutenibilità ecc., è importante

c o n s i d e r a re anche le esigenze e i requisiti relativi al comfort sensoriale

(termico, luminoso e acustico).

Partendo dai risultati della ricerca europea RUROS (Rediscovering Urban Realm

in Open Spaces), che ha come obiettivo l'elaborazione di linee guida per la

p revisionedelleprestazioni ambientali nella riqualificazioneo costruzioneex novo

di spazi urbani, il Politecnico di Milano, è stato invitato a pre s e n t a re brevemente

ai settori tecnici del Comune di Milano alcune indicazioni metodologiche che

r i g u a rdano particolarmente l’individuazione di fasce bioclimatiche, l’uso dei

materiali e dei colori, dell’acqua, della vegetazione e dell’arredo urbano.

N e l l ' i n c o n t ro verranno illustrati sinteticamente i metodi innovativi che riguardano

l'analisi microclimaticae morfologica, il comportamento dell'utenza, e ladiagnosi

bioclimatica nelle loro potenzialità di integrazione con i processi progettuali

e realizzativi correnti, nonché con gli strumenti di valutazione dei progetti

e di verifica in fase d'uso.

R e l a t o re: Gianni Scudo. Pro f e s s o re straordinario di tecnologia

13 novembre Riqualificazione dell’Ospedale Maggiore e dintorn i

A cura del Settore Pianificazione e Progettazione Urbana

R e l a t o re: Arch. Gabriella Barberio

11 dicembre Discussione sul progetto dell’area parcheggio del nuovo Pronto Soccorso

dell’Ospedale di Niguarda. Illustra l’Arch. Bianchessi.

11 dicembre Piano della Pietra.

Illustra l’Ing. Av a n z i n i .

11 dicembre Informativa modifiche in corso al parcheggio sotterraneo di p.zza Maciachini.

Illustra l’Ing. Recalcati.
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